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HONORÉ DE BALZAC, Il Vicario delle Ardenne, introduzione di Mirella SERRI, traduzione di
Mirella MILANESCHI, Roma, Editori Internazionali Riuniti, 2011, «Asce», pp. xx-423.
1 «Dal momento che quest’opera potrà forse subire delle critiche, anzi, sarà certamente
criticata,  io dichiaro di  essere giovane,  senza esperienza e senza alcuna conoscenza
della lingua francese, nonostante il titolo di baccelliere in lettere…»: così scrive Balzac
all’inizio  della  beffarda  prefazione  (Da  leggere  se possibile,  pp.  3-15)  inserita  dallo
scrittore nell’edizione originale del romanzo pubblicata in quattro volumi, dall’editore
Pollet,  nel  novembre  del  1822.  Balzac  è  dunque  ben  consapevole  che la  sua  opera
passerà  inevitabilmente  attraverso le  maglie  della  censura.  Infatti,  osserva M.  Serri
nella  sua  Introduzione al  romanzo balzachiano (pp.  IX-XX),  «il  racconto  fu  come una
meteora:  uscì  a  novembre  e  nel  dicembre  era  già  stato  fatto  sparire  dalle  librerie
parigine.  Ma  in  quei  pochissimi  giorni  quel  prodotto  di  «letteratura  mercantile»
conquistò il pubblico» (p. XVIII).
2 Questa  nuova  edizione  italiana  de  Le  Vicaire  des  Ardennes segue  di  oltre
centosettant’anni la prima traduzione del romanzo apparsa nel 1837, a Milano, presso
l’editore Gaspare Truffi  e,  successivamente,  riprodotta,  a Napoli,  nel  1841,  presso la
Tipografia de’ Gemelli.
3 Come  l’intera  opera  balzachiana,  Le  Vicaire  des  Ardennes subì  la  condanna  e  la
proibizione da parte della Sacra Congregazione dell’Indice e fu inserito nell’Indice dei
libri proibiti con il decreto del 5 aprile 1842.
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